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Editoriale

L'Italia torna nella partita diplomatica

LA SOLUZIONE
NECESSARIA

ANDREA RICCARDI
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Dalla prima pagina

LA SOLUZIONE NECESSARIA

M a un negoziato non si fa
in pochi giorni. Questa è

la guerra. Certo restano dubbi
sulla volontà negoziale: una
scelta chiara si vedrà con il "ces-
sate il fuoco", che Draghi ha
chiesto a Putin "al più presto".
Si vedrà anche con l'abbassa-
mento dei toni dei leader del
mondo
Sembra interessante il com-
mento del premier, giorni fa, al
discorso di papa Francesco sul-
l'aumento delle spese militari e
sulla guerra, che suonava criti-
co anche verso l'Italia. Qualcu-
no ha preso le parole di Draghi
come espressioni d'occasiona-
le rispetto, ma hanno una so-
stanza: «Stiamo cercando la pa-
ce, io la sto cercando veramen-
te... avrò anch'io colloqui con
Putin. Non siamo in guerra per-
ché si segue un destino bellico,
si vuole la pace».
E troppo dire che si profila un
ruolo dell'Italia, anche come ga-
rante dell'Ucraina in un even-
tuale accordo. Ma, in tempo di
"guerra fredda", l'Italia, nella
piena fedeltà atlantica, ha svol-
to un ruolo importante tra Est e
Ovest. Non solo la diplomazia
informale di La Pira, ma anche
il viaggio del presidente Gron-
chi, democristiano, a Mosca nel
1960, primo capo di Stato occi-
dentale in Urss. Entrambi -
manco a dirlo - furono accusa-

ti di essere «comunistelli di sa-
crestia». E il tic del disprezzo
bellicista oggi, mutatis mutan-
dis, tende a ripetersi.
La Francia e la Germania han-
no dato il loro apporto alla po-
litica europea, l'Italia ha il do-
vere di farlo secondo la sua in-
dole, che non è disimpegno o
pigrizia. Del resto, non dobbia-
mo dimenticare che, sullo sfon-
do di questa guerra, sta la dram-
matica incognita dell'uso del-
I'arma nucleare: «si svegliano
gli spettri del passato», ha di-
chiarato il generale Graziano, u-
no che si se intende e ha la te-
sta sulle spalle. Bisogna spera-
re fermamente che siano solo
spettri, ma esistono.
La realtà principale oggi è la
grande sofferenza degli ucraini.
Anche chi scrive ha incontrato,
alla frontiera ucraina, tanti pro-
fughi: soprattutto donne, che
portavano con sé bambini, e an-
ziani. La loro grande dignità col-
pisce. Molte non vogliono an-
dare lontano, perché aspettano
di tornare al più presto in patria.
Un vecchio contadino ucraino
ha detto, addolorato e stupito:
"Ma io che male ho fatto ai rus-
si? Mi sono sempre occupato dei
campi e del bestiame". La guer-
ra è sempre insensata. Questa
particolarmente.

Andrea Riccardi
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